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L’intervento di Italia Nostra: un nuovo destino per l’area verde di Porto di Mare

La storia che ha portato la Giunta municipale di Milano ad affidare ad Italia Nostra – Centro per la Forestazione Urbana  il compito di “riportare in vita” un vasto territorio di 65 ettari (l’area ex Porto di Mare) da decenni abbandonato parte da lontano. 
Su quell’area si era infatti progettato di realizzare, a partire dal 1919, dopo la prima Guerra mondiale, un porto commerciale e uno industriale collegati ad un canale che arrivasse fino a Cremona e al Po. Milano avrebbe incrementato trasporti ed economia utilizzando una propria via d’acqua con porto di traffico notevole. 
Iniziarono gli scavi ma nel 1922 tutto viene abbandonato. I bacini scavati si riempiono di acqua di falda creando laghetti, i “sabiuni”,  presto regno di pescatori e bagnanti. Successivamente l’area delimitata e chiusa riappare brevemente  nei piani urbanistici del Comune nel secondo dopoguerra fino a essere destinata in larga parte a discarica rifiuti fino alla fine degli anni settanta.

Le nuove leggi e la protesta dei cittadini, cui attivamente partecipa anche la Sezione di Milano di Italia Nostra, determinano la chiusura della discarica che viene coperta di terra fino ad assumere la attuale conformazione a piccole colline e pratoni. Si pensa a vari progetti mentre il Comune  su parte dell’area confinante con la delimitazione del raccordo autostradale A1, realizza un parco di 11 ettari intitolandolo all’ex-sindaco milanese Cassinis. Il parco è tuttora curato ed attrezzato con tavoli e zone di giochi ma il resto è abbandonato.
Passano più di quarant’anni, tutta l’area viene interessata da usi impropri, numerose sono le discariche abusive, roghi di rifiuti, nei pratoni si insediano campeggi rom ma la cosa più grave ed evidente è la presenza di spaccio e di tossicodipendenti in condizioni disperate. Situazioni ampiamente riportate dai mezzi di stampa locale e nazionale. 
Alle fine di luglio 2017 la Giunta (il Sindaco Sala e l’Assessore Maran che ben conoscono l’operato di Italia Nostra CFU) delibera l’affidamento dei 65 ettari dell’area Porto di Mare a Italia Nostra, per i successivi cinque anni, con alcuni primari obiettivi: la raccolta superficiale dei rifiuti, il monitoraggio dell’utenza e l’allontanamento degli usi impropri, la realizzazione di percorsi adatti anche ai mezzi di sorveglianza che dovranno regolarmente entrare nell’area, e ancora – parte tanto delicata quando fondamentale – il contatto e il coinvolgimento delle associazioni di zona e dei rappresentanti del decentramento amministrativo.

Accanto a questo lavoro, Italia Nostra CFU si è impegnata a sviluppare una conoscenza approfondita dell’area con presenza costante di operatori, con studi specialistici e raccolta documentale.

Le attività hanno avuto avvio il 24 settembre 2017, con l’iniziativa “Puliamo il mondo” promossa da Legambiente con Italia Nostra che ha visto la partecipazione di circa 200 cittadini.

L’intervento della Prefettura

Fin dall’inizio il grande problema di intervenire sull’area Porto di Mare è quello della presenza costante e numerosa di spacciatori e di consumatori di droga che occupano in particolare l’area detta "boschetto di Rogoredo”. Per affrontare questo complicato e duro problema la Prefettura di Milano – Prefetto dottor Renato Saccone – promuove la costituzione di un tavolo coinvolgendo la Polizia di stato e la Polizia municipale, la Guardia di Finanza e i Carabinieri.

Da subito inizia un intervento quotidiano, a rotazione, di queste Forze che, affiancate da Croce Rossa e da associazioni di volontariato, riescono ad allontanare lo spaccio con una campagna durata mesi e comunque proseguita negli anni.

Il Lavoro
Inizialmente l’area si presentava come un territorio compromesso da quantità indescrivibili dei più diversi rifiuti e la loro rimozione, insieme alla conoscenza dettagliata dell’area e degli attori presenti sul territorio, è stato il primo concreto obiettivo dell’azione del gruppo di Italia Nostra CFU costituito dai 4 unità operative (un coordinatore responsabile e tre operatori). 
I primi interventi hanno riguardato la ripulitura e presa in carico delle aree più lontane dalle zone di spaccio. Sono state raccolte ingenti quantità di rifiuti, demolite baracche e costruzioni abusive ed i relativi detriti, che formavano vere colline, sono stati raccolti con debita selezione dei materiali. Sono stati poi effettuati livellamenti del terreno per migliorarne la manutenzione.
Un notevole lavoro ha implicato il ripristino della viabilità interna con l’apertura di alcuni passaggi per l’ingresso di mezzi di servizio e di sicurezza; sono state ripulite e livellate strade preesistenti coperte da vegetazione e rifiuti.
La costruzione di una mappa vegetazionale per ottenere un quadro della biodiversità esistente, accompagnata da debite indagini sulla avi-fauna presente in area ha fornito le basi per progettare alcuni interventi di rinaturalizzazione e per pianificare le attività di sfalcio delle praterie massimizzando la loro funzione ecologica. In questo contesto è stata attivata una collaborazione con un pastore transumante che due volte l’anno porta il suo gregge di 900 pecore a pascolare nell’area del parco. 
Iniziative e Volontariato

La filosofia di lavoro del CFU prevede il coinvolgimento attivo dei cittadini alle attività di realizzazione e manutenzione del verde ed in quest’ottica sono state attivate diverse iniziative di volontario: ad oggi è presente un gruppo stabile di circa 15 persone che lavora in area settimanalmente, oltre ai cittadini e gruppi organizzati che prestano il loro lavoro nelle “domeniche di volontariato” una volta al mese e vengono poi organizzate giornate di team building e volontariato aziendale con imprese sensibili al tema del verde urbano. 
Tirocini, stage e borse lavoro

Nella sua attività quotidiana il CFU promuove e svolge importanti servizi formativi e di inclusione sociale. In questi anni, grazie anche al reperimento da parte di Italia Nostra dei fondi necessari, sono state avviate con continuità borse lavoro rivolte a persone in condizioni di fragilità e in alcuni casi è stato possibile proseguire con delle assunzioni a tempo. 

Mountain-bike

Con il coinvolgimento di alcune associazioni e appassionati cicloamatori è stato realizzato un percorso dedicato, di 7 km con oltre 90 mt di dislivello, che ha visto nel corso degli anni un costante aumento del numero degli utilizzatori.

Oggi il percorso è conosciuto e apprezzato da un vasta platea di biker che garantiscono un uso sano dello spazio ed una assidua presenza sul territorio.
Progetti futuri
L’area ora è fruibile per la sua totalità. Le prossime azioni riguarderanno la realizzazione degli accessi in sicurezza, in primis quello dalla stazione di Rogoredo e la realizzazione di una collinetta che permetta la vista dello skyline di Milano e delle aree del Parco Sud con l’abbazia di Chiaravalle.

Milano, 26 luglio 2021
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